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  CCoommuunnee   dd ii   CCaabbrraass   
Provincia di Oristano 

 

      CCoommuunnii  ddee  CCrraabbaass  
 Provincia de Aristanis 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N° 115 del Registro 

 
Data:   19.05.2010 
 

 
OGGETTO: CONTRASTO ALLE POVERTÀ’-  APPROVAZIONE  INDIRIZZI PER 
 L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA RELATIVO ALLA TERZA ANNUALITA.’ 

 

L’anno duemiladieci  il  giorno diciannove  del mese di Maggio  alle ore 13,40 ss, nella sala delle adunanze del  
Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta  Comunale è riunita con la presenza dei sigg.: 
   Presente Assente 

 
CARRUS 
ATZORI 
LIGIA 
MANCA 
TRONCIA 
ATZORI 
CHERCHI                 

 
Cristiano 
Mario 
Gabriele 
Antonello 
Sergio 
Davide 
Simone 

 
Sindaco 
Vicesindaco  
Assessore 
Assessore 
Assessore            
Assessore 
Assessore 
 

 

X 
X 
X 
 

X 
 

X 

 
 
 
 

X 
 

X 

  Totali 5 2 

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Annarella Miscali; 
Il Presidente, constatato  il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

L A  G I U N T A  C O M U N A L E 
 

VISTA la proposta  di delibera  pari oggetto;  
ACQUISITO sulla stessa, il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267  del 
Responsabile del Servizio competente  in ordine alla regolarità tecnica,  nonché del  Responsabile del Servizio 
Finanziario per quanto concerne la regolarità contabile; 
 
RICHIAMATA la Legge Regionale n° 23 del 23.12.2005 “Sistema integrato dei Servizi alla persona. Abrogazione della 
Legge regionale n.4 del 1988 (riordino delle funzioni socio-assistenziali); 

RICHIAMATI gli Atti di programmazione del Comune di Cabras relativi ai Servizi S-A. 2009-2011: 
- Delibera C.C. n° 84 del 29.11.2008 recante ad oggetto L.R. 23.12.2005 N° 23 - PIANO LOCALE UNITARIO DEI 

SERVIZI ALLA PERSONA (P.L.U.S.) DELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DISTRETTO DI ORISTANO:  RINNOVO 
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI 
E DEI SERVIZI RELATIVI AL PLUS – APPROVAZIONE SCHEMA DI ATTO COSTITUTIVO, con la quale, tra l’altro, 
è confermato Capofila del Plus il Comune di Oristano; 

- Delibera C.C. n° 89 del 20.12.2008 recante ad oggetto PIANO LOCALE UNITARIO DEI SERVIZI ALLA PERSONA – 
PLUS – APPROVAZIONE AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2007-2009, ANNO 2009, E APPROVAZIONE 
SCHEDE FINANZIARIE DEL PROGRAMMA D’INTERVENTO COMUNALE ANNO 2009 COLLEGATO AL PLUS 
D’AMBITO/DISTRETTO DI ORISTANO, con la quale- tra l’altro – viene approvata la programmazione 2009-2011; 

VISTA la D. G. R. n° 34/31 del 20/07/2009 recante ad oggetto “azioni di contrasto alla povertà anno 2009” e i relativi 
allegati; 
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DATO ATTO che l’Assessorato Regionale Igiene e Sanità, con la D.G.R. n° 34/31 del 20/07/2009  allegato 1, ha 
comunicato ai Comuni l’entità delle risorse destinate al Programma per il contrasto alle povertà, linee di intervento 1, 2 
e 3, per un importo complessivo di € 127.943,00, da ripartire secondo le percentuali di seguito specificate: 
 

Linea % Importo 

1 40% € 51.177,20 

2 20% € 25.588,60 

3 40% € 51.177,20 

 
RILEVATO che, con la D.G.R. sopra menzionata sono state approvate  n. 3  linee di intervento come sotto specificate: 

1) Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizione di accertata povertà; 
2) Concessione di contributi per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali, a favore di persone e 

nuclei familiari con reddito pari alla soglia di povertà calcolata secondo il metodo dell’Indice Situazione 
Economica Equivalente (ISEE); 

3) Concessione di sussidi per lo svolgimento del Servizio Civico Comunale. 
VISTA la circolare dell’Assessorato Regionale Igiene e Sanità e Assistenza Sociale Direzione Generale delle Politiche 
Sociali - Servizi per l’integrazione Socio-Sanitaria n° 10334 del 22/09/2009 avente ad oggetto: Azioni di contrasto alle 
povertà- anno 2009, delucidazioni per l’attuazione della deliberazione N° 34/31 del 20/07/2009; 
RILEVATO che il Programma di azioni di contrasto alle povertà anno 2009 di cui all’allegato 2 della D. G.R.  più volte 
richiamata individua la tipologia e durata degli interventi come segue: 
linea di intervento 1) sussidio economico massimo € 350,00 euro mensili, da erogare per un periodo non superiore a 
12 mesi; 
linea di intervento 2) contributi in misura non superiore a € 500,00 euro mensili, fino ad un massimo di € 4.000,00 in 
un anno; 
linea di intervento 3) sussidio economico massimo di € 800,00 euro mensili, corrispondenti a 80 ore mensili di 
servizio di pubblica utilità; 
ATTESO che, ai sensi del Programma di azioni di contrasto alle povertà anno 2009 di cui all’allegato 2 della 
Deliberazione G.R. 34/31 del 20/07/2009 : 

1) i Comuni possono procedere alla compensazione delle risorse tra le linee di intervento sulla base dei bisogni 
presenti nel proprio territorio e delle priorità programmate; 

2) I Comuni hanno facoltà di valutare l’entità e la durata degli interventi in considerazione del bisogno rilevato nel 
proprio territorio; 

3) Le linee di intervento 1 e 3 non sono cumulabili tra loro; 

4) Per la linea di intervento 2 il Comune deve riservare la priorità di intervento alle famiglie numerose o con figli 
minori e, a parità di condizioni, ai nuclei familiare nei quali sono presenti anche persone con disabilità o anziani 
non autosufficienti; 

5) Per la linea di intervento 3 il Comune deve riservare la priorità di intervento a coloro che sono privi di 
un’occupazione o che hanno perso il lavoro e sono privi di coperture assicurative o di qualsiasi altra forma di 
tutela da parte di altri enti pubblici. 

RITENUTO OPPORTUNO, in considerazione del bacino di utenza del Comune di Cabras e della portata del bisogno 
rilevato, contrarre la durata e l’entità degli interventi alla persona e/o al nucleo familiare, al fine di consentire l’accesso 
al beneficio ad un maggior numero di cittadini aventi diritto;   

RITENUTO OPPORTUNO, considerato l’importante tasso di disoccupazione dell’età adulta, riservare l’accesso alla 
linea 3 ai cittadini appartenenti alla fascia d’età 25/45 anni che rientrino nella graduatoria di priorità; 

RITENUTO necessario fornire al Responsabile dell’Ufficio Servizi S-A. gli indirizzi per la realizzazione degli interventi di 
cui al Programma di contrasto alle povertà  - terza annualità e nello specifico:  

Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi di legge; 
 

D E L I B E R A  
 

DI FORNIRE al Responsabile dell’Ufficio Servizi S-A. gli indirizzi per la realizzazione degli interventi di cui al 
Programma di contrasto alle povertà  - terza annualità e nello specifico:  

- di predisporre e pubblicare adeguato Avviso Pubblico di informazione sulle opportunità offerte dal Programma di 
contrasto alle povertà – terza annualità – linea 1-3 e linea 2; 
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- di prevedere un termine per la presentazione delle domande fissato entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
Bando/Avviso pubblico;  

- di prevedere la predisposizione di due graduatorie distinte: una per l’accesso alla linea 1 e 3  e l’altra per la linea 2; 

- di pubblicare la lista provvisoria degli aventi diritto, entro 30 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione 
delle istanze; 

più nello specifico per la linea 1 e 3: 

-  il cittadino all’atto della presentazione dell’istanza può esprimere la preferenza per una linea specifica senza che 
questa costituisca alcun vincolo. 
Sarà cura del Servizio Sociale effettuare la lettura del bisogno e predisporre il progetto personalizzato condiviso con 
l’utente. 

- di prevedere la possibilità che il cittadino richiedente esponga ricorso avverso la lista di priorità provvidoria, entro 8 
giorni successivi dalla pubblicazione; 

- di prevedere la pubblicazione delle graduatorie definitive entro ulteriori 8 giorni; 

- di prevedere che l’attivazione delle procedure per l’attuazione degli interventi si realizzi entro 20 giorni dalla 
pubblicazione delle liste di priorità definitive e comunque entro il primo giorno del mese successivo alla data di 
pubblicazione delle liste di priorità; 

- di prevedere, quali criteri per la formulazione della graduatoria delle linee 1 e 3, i seguenti indicatori:  

a) potranno accedere al beneficio i nuclei familiari con ISEE in corso di validità ridefinito fino a € 4.500,00 (€ 5.500 per  
particolari situazioni) attribuendo specifici punteggi a ciascuna fascia di ISEE, ridefinito come segue: 

1. ISEE da €.       0,00 a €. 1.000,00  punti 5  
2. ISEE da €. 1.001,00 a €. 2.000,00 punti 4  
3. ISEE da €. 2.001,00 a €. 3.000,00 punti 3  
4. ISEE da €. 3.001,00 a €. 4.000,00 punti 2  
5. ISEE da €. 4.001,00 a €. 4.500,00 punti 1  
6. ISEE da €. 4.501,00 a €. 5.500,00 punti 0     
 
In relazione alla situazione familiare e sociale:  
 

1. nuclei monogenitoriali con 1 o più figli minori a carico  
         punti 8 per un figlio minore più 1 punto per ogni ulteriore minore a carico;  
2. nuclei familiari con minori a carico  

punti 6 per un figlio minore più 1 punto per ogni ulteriore minore a carico;  
3. nuclei familiari formati da una persona sola 

 punti 5  
4. nuclei familiari con 6 o più componenti  

punti 4 per i nuclei familiari con 6 componenti più 1 punto per ogni ulteriore componente 
Per ogni nucleo familiare richiedente potrà essere attribuito un solo punteggio in relazione alla composizione del nucleo 
familiare.  

  
Per le famiglie che presentano particolari caratteristiche sono attribuiti max punti 3 come sotto specificato: 

 
1. famiglie con disabili certificati a carico 

 punti 1 
2. emergenze abitative (sfratto, condizioni abitative precarie, etc.)  

punti 2 
3. situazioni particolari seguite dal Servizio Sociale Professionale comunale  

punti 2 
 
b) Il diritto all’erogazione del sostegno economico, previsto nella misura massima di Euro 300,00 mensili per nucleo 
familiare, è concesso per un periodo continuativo non superiore a 6 mesi, a decorre dalla data di attivazione del 
progetto personalizzato e verrà determinato secondo i punteggi conseguiti e indicati nella seguente tabella:  
 

punti Intervento massimo 
mensile 
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Punti 0 – 9 €. 250,00 

Punti 10 o + €. 300,00 

 
c) Il progetto personalizzato potrà prevedere l’inserimento in attività lavorativa di pubblica utilità;  le persone disponibili 
all’inserimento lavorativo avranno diritto ad un’erogazione di € 300,00 mensili a prescindere dal punteggio attribuito. Le 
persone che rifiutano l’inserimento lavorativo senza motivazioni fondate e/o plausibili (situazione sanitaria particolare, 
obblighi di accudimento, attività lavorativa in corso etc.) saranno revocate dall’intervento;   
 
d) per la linea 3 -Servizio Civico Comunale-, l’accesso è riservato alle persone/nuclei che rientrino nella graduatoria 
delle priorità e che appartengano alla fascia di età 25/45 anni, che siano abili al lavoro e non abbiano una invalidità 
civile o inabilità o altra forma di riduzione della capacità lavorativa superiore al 66%. Tale Servizio dovrà prevedere 
un’attività di pubblica utilità per un numero di 100 ore mensili per un contributo di € 550,00.  
 
Nel caso di parità di posizione nella Lista di priorità, dovranno essere applicati i seguenti criteri di attribuzione 
di precedenza nel seguente ordine: 

 
a) N.f. monoparentale con figli minori a carico; 
b) N.f. monoparentale con figli a carico; 
c) Persone che vivono sole; 
d) N.f. con minori a carico; 
e) N.f. con 6 o + componenti; 

 
In caso di ulteriore parità verranno rispettati i seguenti criteri, in ordine di esposizione: 
- Condizione di salute del richiedente, da valutare in base alla percentuale di invalidità riconosciuta; 
- Età, con ordine di priorità decrescente. 
Ad ulteriore parità di punteggio varrà, come criterio di precedenza, la data di arrivo della domanda al protocollo 
generale dell’Ente. 
 
Per la linea 2 
 

- di prevedere l’accesso  alla linea 2 ai cittadini appartenenti a nuclei familiari numerosi, composti da 6 o più 
componenti e con figli minori e, a parità di condizioni, ai nuclei familiari nei quali sono presenti anche persone 
con disabilità o anziani non autosufficienti, che abbiano un reddito equivalente stabilito in base alla soglia di 
povertà calcolata dall’ISTAT per il 2008 come da tabella che segue: 

ampiezza della famiglia Coefficienti Soglia povertà 

6 componenti 2,16 2.130,52 

7 o più componenti 2,40 2.367,24 

 
Per tutte le linee: 
 
DI PREVEDERE che le domande incomplete non siano considerate valide;  
DI PREVEDERE che la mancata sottoscrizione del Piano Personalizzato sia causa di revoca dell’intervento; 
DI PREVEDERE che il Servizio Sociale Professionale, per situazioni di particolare complessità, possa, dietro specifica 
valutazione, attribuire punteggio aggiuntivo fino ad un massimo di punti 2. 
 
Inoltre, Con separata votazione  Unanime, espressa per alzata di mano 
 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi ed effetti dell’art. 134, comma 4° del D.lgs 
267/2000.   


